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Oggetto

ADESIONE  ALLA  PROPOSTA  DI  "PATTO  TERRITORIALE  PER  LA  VALORIZZAZIONE  DELLA  SKI  AREA
VALMALENCO” PRESENTATA DAL COMUNE DI CHIESA IN VALMALENCO AI SENSI DELL’ART. 2, DELLA L.R.
40/2017 - (DI CONCERTO CON L'ASSESSORE MAGONI)



RICHIAMATA  la legge regionale n. 40 del 28 dicembre 2017 “Disposizioni  per la 
promozione e lo sviluppo dei territori  montani  interessati  da impianti  di  risalita e 
dalle infrastrutture connesse e funzionali al relativo servizio”;

VISTE:
● la legge regionale n. 25 del 15 ottobre 2007 “Interventi regionali in favore 

della popolazione dei territori montani”;
● la  legge  regionale  n.  19  del  27  giugno  2008  “Riordino  delle  Comunità 

montane  della  Lombardia,  disciplina  delle  unioni  di  comuni  lombarde e 
sostegno all'esercizio associato di funzioni e servizi comunali”;

● la legge regionale n. 26 del 1° ottobre 2014 “Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle  attività  motorie  e  sportive,  dell'impiantistica  sportiva  e  per 
l'esercizio delle professioni sportive inerenti alla montagna”;

● la  legge  regionale  n.  19  del  29  novembre  2019  “Disciplina  della 
programmazione negoziata di interesse regionale”;

RILEVATO  che la sopra citata l.r. n. 19/2019, all’art. 2, comma 2, richiama i Patti  
Territoriali  quali  strumenti  di  programmazione negoziata di  interesse regionale ai 
quali si applica la specifica disciplina di cui alla l.r. n. 40/2017;

RICHIAMATA la  Strategia  Regionale  per  lo  Sviluppo Sostenibile,  approvata  con 
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  4967  del  29  giugno  2021,  che delinea 
indicatori, target ed obiettivi strategici per le istituzioni e il sistema socioeconomico 
del  territorio lombardo, al  fine di  perseguire gli  obiettivi  dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite sullo Sviluppo sostenibile;

VISTO l’art. 1, comma 4, della l.r. n. 40/2017, con il quale è stato previsto che, al 
fine  di  assicurare  una  gestione  efficiente,  coordinata  e  sinergica  delle  risorse 
naturali e delle infrastrutture di interesse pubblico e generale, con le conseguenti 
ricadute sul  territorio locale in termini  di  occupazione e sviluppo economico e 
sociale, la Regione può sottoscrivere i Patti Territoriali;

CONSIDERATO  che,  secondo quanto  previsto  dall’art.  2,  comma 3,  della  l.r.  n. 
40/2017, la Giunta regionale definisce le modalità e le condizioni per l'eventuale 
adesione della Regione ai Patti Territoriali, stabilendone anche i contenuti minimi 
per un suo intervento diretto;

VISTI  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2792  del  31  gennaio  2020 
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“Determinazioni  in  ordine  ai  contenuti,  alle  modalità  e  alle  condizioni  per 
l'adesione di Regione Lombardia ai Patti Territoriali – art. 2, comma 3, della l.r. 28 
dicembre 2017 n. 40” e il relativo Allegato 1 “Schema per la valutazione dei Patti 
Territoriali  per  lo  sviluppo economico,  ambientale,  sociale  e  della  mobilità  dei 
territori  montani  proposti  a Regione Lombardia dai territori  montani  lombardi  ai  
sensi dell’art. 2 della legge regionale n. 40 del 28 dicembre 2017”;

CONSIDERATO che:
● con deliberazioni di Giunta comunale n. 39 del 26 aprile 2022, n. 21 del 15 

aprile 2021 e n. 26 del 16 aprile 2021 rispettivamente i Comuni di Chiesa in 
Valmalenco, Lanzada e Caspoggio hanno approvato la proposta di Patto 
Territoriale  compilata  secondo  il  modello  regionale  di  cui  alla  D.G.R.  n. 
2792/2020 e le schede ad essa allegate delegando il Comune di Chiesa in 
Valmalenco,  in  qualità  di  capofila,  alla  presentazione  della  proposta  a 
Regione Lombardia;

● con nota prot. V1.2022.0002379 del 2 marzo 2022, integrata il 23 agosto 2022 
prot. V1.2022.0048490 e il 3 novembre 2022 prot. V1.2022.0051088, il Comune 
di Chiesa in Valmalenco, in qualità di soggetto capofila, ha presentato la 
proposta  di  “Patto  Territoriale  per  la  valorizzazione  della  Ski  Area 
Valmalenco”;

● la proposta di  Patto Territoriale presentata prevede la partecipazione dei 
Comuni di Lanzada e Caspoggio;

● il Patto Territoriale contempla una serie di interventi, esplicitati ed articolati in 
un  documento  complessivo  denominato  “Patto  Territoriale  per  la 
valorizzazione  della  Ski  Area  Valmalenco”,  che  rappresenta  le  effettive 
esigenze e priorità  di  intervento  sostenibile per  il  comprensorio turistico e 
sciistico Valmalenco Bernina Ski Resort;

● il  Patto  Territoriale  in  particolare  è  articolato  nella  realizzazione  di  sette 
interventi di seguito elencati:

− nuovo  impianto  di  risalita  da  arrivo  impianto  “Bocchel  del  Torno” 
(2.336 mt.) a Cima Sasso Nero (2.900 mt.); 

− ampliamento  pista  esistente  e  realizzazione  nuova  pista  da  gara 
località Alpe Patù – Barchi e Prati Pedrana; 

− nuova cabinovia località Franscia - Dosso dei Vetti; 
− revisione generale e sostituzione fune della Seggiovia Caspoggio S. 

Antonio; 
− nuovi parcheggi località Vassalini; 
− ristrutturazione edificio polifunzionale; 
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− ristrutturazione/ampliamento edificio Centro Servizi;

DATO ATTO che:
● con decreto n. 8643 del 20 luglio 2020 è stato istituito il Gruppo di Lavoro 

interdirezionale “Valutazione delle proposte di Patto Territoriale”, rinnovato 
con decreto n. 822 del 28 gennaio 2022;

● il  Gruppo  di  Lavoro  è  chiamato  a  valutare  l’ammissibilità  tecnica  delle 
proposte di Patto Territoriale presentate a Regione ai sensi della D.G.R. n. 
2792/2020 e della loro sostenibilità ambientale, sociale ed economica ai fini 
dell’adesione regionale;

VISTO il decreto n. 17068 del 25 novembre 2022 “Proposta di “Patto Territoriale per 
la  valorizzazione  della  Ski  Area  Valmalenco”  -  approvazione  degli  esiti 
dell’istruttoria tecnica del gruppo di lavoro costituito con decreto n. 8643 del 20 
luglio 2020” che ha ritenuto ammissibile ai fini dell’adesione regionale, nel rispetto 
delle condizioni e delle prescrizioni di cui all’Allegato 1 allo stesso, la proposta di 
Patto Territoriale presentata;

CONSIDERATO che con la D.G.R. n. 2792/2020 si è demandato alla deliberazione 
di  Giunta  regionale  di  adesione  di  Regione  Lombardia  alle  proposte  di  Patto 
Territoriale le disposizioni in merito al rispetto della disciplina europea in materia di 
aiuti di Stato;

RICHIAMATA la comunicazione sulla nozione di aiuto di stato di cui all'art. 107 par. 
1  del  trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  Europea  (2016/C/262/01)  in 
particolare per quanto riguarda la definizione di attività economica (punto 2) e di 
incidenza sugli scambi (punto 6.3);

VISTA  la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  5488  del  8  novembre  2021 
“Determinazione in ordine a criteri e modalità di applicazione della disciplina aiuti 
di stato per il finanziamento dei Patti Territoriali di cui alla l.r. 40/2017”;

CONSIDERATO che  con  la  deliberazione  sopra  citata  la  Giunta  regionale  ha 
stabilito,  per  i  benefici  economici  previsti  nell’ambito  della  l.r.  40/2017,  che  i 
contributi  possano  essere  assegnati,  in  via  preliminare  e  ove  ne  ricorrano  le 
condizioni a seguito di una motivata valutazione caso per caso, e fatti salvi i casi  
che non rilevano ai  fini  dell’applicazione della  disciplina degli  aiuti  di  Stato  in 
quanto non soddisfano tutte le condizioni dell’art. 107 TFUE par. 1, nel rispetto della 
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seguente disciplina:
● nel caso di finanziamento di sole infrastrutture permanenti o temporanee e 

loro gestione, ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
Europea del 17 giugno 2014, nel rispetto degli articoli da 1 a 12: nell'ambito 
dell’articolo  55  per  gli  aiuti  per  le  infrastrutture  sportive  e  ricreative 
multifunzionali,  avendo  particolare  riferimento  alle  finalità  ed  alla 
percentuale massima, alla definizione di infrastruttura sportiva, alle modalità 
di  utilizzo  e  fruizione  dell’infrastruttura  (par.  2  e  4)  alle  modalità  di 
affidamento (par. 6), ai costi ammissibili (par. 7-a; 7-b, 8 e 9) e al metodo di 
calcolo e monitoraggio (par. 10, 11 e 12); nell'ambito dell'articolo 56 per gli  
aiuti  alle infrastrutture  locali,  nel  rispetto  dei  paragrafi  da 1  a 7,  avendo 
particolare riferimento alle modalità di  utilizzo e fruizione dell’infrastruttura 
(par. 3), alle modalità di affidamento (par. 4), ai costi ammissibili (par. 5) e al 
metodo di calcolo (par. 6);

● in alternativa, nel caso di finanziamento di infrastrutture e altre tipologie di 
intervento, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 
relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul 
funzionamento della Unione Europea agli aiuti “de minimis” con particolare 
riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni con particolare 
riferimento alla nozione impresa unica, ove applicabile), 3 (aiuti de minimis), 
5 (cumulo) e 6 (controllo) provvedendo alla relativa registrazione del regime 
d'aiuti in RNA (codice CAR);

PRESO ATTO della comunicazione in esenzione della citata D.G.R. n. 5488/2021 e 
del  relativo  regime  quadro  registrato  dalla  Commissione  Europea  con  n.  SA. 
100648 in data 12 novembre 2021;

DATO  ATTO  che  per  gli  interventi  previsti  nella  presente  proposta  di  Patto 
Territoriale il contributo che verrà concesso al Comune di Chiesa in Valmalenco 
non rientra nell’ambito di applicazione delle norme UE in tema di aiuti di Stato, in 
quanto interventi consistenti nella realizzazione di opere di rilevanza locale, senza 
incidenza  sugli  scambi  tra  gli  Stati  membri,  secondo  la  Comunicazione  della 
Commissione Europea sulla nozione di Aiuto di Stato;

DATO ATTO che:
● gli  interventi  per  la  realizzazione  della  proposta  di  Patto  Territoriale 

ammontano a 22.081.545,34 €;
● con  riferimento  all'intervento  “Ristrutturazione  edificio  polifunzionale”  la 
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società  FAB  srl  concorre  al  100%  del  finanziamento  per  un  importo 
complessivo di 6.000.000 €;

● con  riferimento  agli  ulteriori  interventi  previsti  i  Comuni  di  Chiesa  in 
Valmalenco,  Lanzada  e  Caspoggio  concorrono  al  cofinanziamento  per 
una quota di euro 1.608.154,53 €;

● mediante la proposta di Patto Territoriale il partenariato richiede a Regione 
Lombardia  un  cofinanziamento  della  restante  quota  per  un  totale  di 
14.473.390,81 €;

VALUTATO che sussista l’interesse pubblico e regionale all’adesione alla proposta 
di  Patto  Territoriale denominata “Patto Territoriale per la valorizzazione della Ski 
Area Valmalenco”, in considerazione:

● dell’interesse sovracomunale della proposta;
● della rilevanza degli specifici obiettivi di promozione e sviluppo economico, 

ambientale  e  sociale  per  i  territori  montani  interessati  cui  tendono  le 
progettualità indicate;

● delle  ricadute  positive  che  il  Patto  determinerebbe  sul  tessuto 
socioeconomico del comprensorio;

RITENUTO pertanto opportuno, per quanto sopraindicato:
● aderire alla proposta di “Patto Territoriale per la valorizzazione della Ski Area 

Valmalenco” presentato dal Comune di Chiesa in Valmalenco il  2 marzo 
2022;

● dare  mandato  alla  Direzione  Generale  Enti  Locali,  Montagna  e  Piccoli 
Comuni  di  attuare le necessarie procedure amministrative e contabili  ed 
ogni altro adempimento finalizzato alla realizzazione del  Patto Territoriale, 
così come presentato dal Comune di Chiesa in Valmalenco;

RITENUTO che:
● l’assegnazione dei finanziamenti sia demandata a successiva deliberazione 

recante l'approvazione dello schema di Patto Territoriale;
● gli  oneri  finanziari  a  carico  di  Regione  Lombardia  trovino  copertura  sul 

capitolo di spesa 9.07.203.14481 “Finanziamento dei patti  territoriali previsti  
dalla  lr  40/2017  “Disposizioni  per  la  promozione  e  lo  sviluppo dei  territori 
montani  interessati  da impianti  di  risalita  e dalle infrastrutture connesse e 
funzionali al relativo sostegno” - fondo ripresa economica”;
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VERIFICATO che:
● gli  interventi  oggetto  della  presente  deliberazione  sono  finalizzati 

all'incremento del patrimonio pubblico dei Comuni interessati;
● l’investimento relativo è riconducibile alle fattispecie di cui all’art. 3 comma 

18 della L.  350/2003 con particolare riferimento  alle categorie  di  cui  alle 
lettere a), b) ed e);

ATTESTATO che i beneficiari finali per i quali si prevede l'incremento patrimoniale 
sono pubbliche amministrazioni contenute nell'ultimo elenco delle P.A. pubblicato 
da ISTAT;

ATTESO che la presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione  Lombardia  e  nella  sezione  Amministrazione  Trasparente  del  Portale 
Istituzionale  di  Regione Lombardia  ai  sensi  degli  artt.  23,  26  e  27  del  D.Lgs.  n. 
33/2013;

DATO  ATTO che  il  presente  provvedimento  concorre  al  raggiungimento  del 
risultato atteso Ter.9.7.23 “Contrasto allo spopolamento delle aree montane” del 
vigente Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura di cui alla D.C.R. n. 
64 del 10 luglio 2018;

VISTI la  legge  regionale  31  marzo  1978  n.  34  “Norme  sulle  procedure  della 
programmazione,  sul  bilancio  e  sulla  contabilità  della  regione”  e  successive 
modifiche e integrazioni nonché il regolamento di contabilità regionale e la legge 
regionale 28 dicembre 2021 n. 26 di approvazione del Bilancio di Previsione 2022 – 
2024;

VISTI la legge regionale 7 luglio 2008 n.  20 “Testo unico delle leggi  regionali  in 
materia  di  organizzazione  e  personale”  e  i  provvedimenti  organizzativi  dell’XI 
legislatura;

TUTTO CIO’ PREMESSO, a voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1) di aderire, ai sensi dell’art. 2 della l.r. 40/2017 e per le motivazioni espresse in 
premessa,  che  qui  si  intendono  totalmente  richiamate,  alla  proposta  di 
Patto Territoriale denominata “Patto Territoriale per la valorizzazione della Ski 
Area Valmalenco”;
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2) di  dare  atto  che  i  soggetti  interessati  al  perfezionamento  del  Patto 
Territoriale sono:

- Regione Lombardia;
- Comune di Chiesa in Valmalenco (capofila);
- Comune di Lanzada;
- Comune di Caspoggio;

3) di stabilire che l’assegnazione dei finanziamenti sia demandata a successiva 
deliberazione recante  l'approvazione dello  schema di  Patto  Territoriale e 
che i conseguenti oneri finanziari a carico di Regione Lombardia e pari a 
14.473.390,81 € trovino copertura sul capitolo di spesa 9.07.203.14481;

4) di  dare mandato alla Direzione Generale Enti  Locali,  Montagna e Piccoli 
Comuni  di  attuare le necessarie procedure amministrative e contabili  ed 
ogni altro adempimento finalizzato alla realizzazione del Patto Territoriale di 
cui al precedente punto 1;

5) di  disporre  la  pubblicazione  della  presente  deliberazione  sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia;

6) di dare atto che il presente provvedimento è oggetto di pubblicazione nella 
sezione  Amministrazione  Trasparente  del  Portale  Istituzionale  di  Regione 
Lombardia ai sensi degli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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